




3editoriale

Sono tante le cose da fare, ma occor-
re fare i conti con le risorse umane 
ed economiche a disposizione e col 
tempo. Non è possibile fare tutto, è 
doveroso fare il possibile.
Per l’ultimo anno di mandato dobbia-
mo compiere delle scelte per dare la 
priorità alle azioni che riteniamo più 
importati: scelte che stiamo facendo 
e che cercherò, almeno in parte, di 
riassumere.
Oltre alle attività ordinarie, legate al 
funzionamento di tutti i servizi sociali 
e scolastici, di anagrafe e stato civile, 
alle attività culturali e sportive, alla 
gestione del territorio, ai temi della 
Protezione Civile e della sicurezza, a 

quelli del bilancio e dei tributi…, ci sono alcune azioni che ci propo-
niamo di portare a termine, altre che ci proponiamo di impostare, ad 
esempio realizzando progetti e ottenendo risorse dedicate.
Lavori post-terremoto. Sono appena terminati quelli dei locali posti sul 
retro del Comune, quasi finiti quelli degli “ex garage della casa protet-
ta”, e contiamo di avviare i lavori per la ristrutturazione dei due cimiteri 
e del magazzino comunale entro la fine dell’anno.
Scuole. La nuova scuola di primaria di Mascarino terminerà fra qualche 
mese, mentre per il miglioramento sismico della scuola primaria del 
Capoluogo, dopo l’approvazione del progetto preliminare, stiamo sele-
zionando il progettista esecutivo e cercando le risorse. 
Parcheggio area ex-Serre. Per servire maggiormente le attività com-
merciali del centro e creare le condizioni per la pista ciclabile di via 
Mazzoli contiamo di realizzare la prima parte del parcheggio “nell’area 
ex Serre” entro la fine dell’estate.
Gara per la gestione delle reti del gas. E’ una vicenda cominciata 
praticamente all’inizio del mio primo mandato, nel 2010, che ha at-
traversato diversi contenziosi con l’allora gestore Hera (ricorsi al Tar e 
Arbitrato) dai quali siamo sempre usciti vincenti, e che ha portato ad 
Argile un nuovo gestore delle reti del gas ed ottenuto un canone an-
nuo di € 142.000 (contro i 35.000 € degli anni precedenti). Ora dob-
biamo terminare due cose: 1. l’aggiornamento del valore delle reti del 
gas sulla base del valore stabilito dall’arbitrato, al fine di aumentare di 
circa 30.000 €/anno il canone che riceviamo dal gestore; 2. la richiesta 
della restituzione dell’una tantum di € 2.500.000 €, ricevuti dal gesto-
re entrante ed utilizzati per entrare in possesso della proprietà delle 
reti, a carico del vincitore della gara d’Ambito, in questo modo le reti 
rimarrebbero tutte di proprietà del Comune garantendogli l’entrata 
(remunerazione del capitale) anche per gli anni futuri alla scadenza 
dell’affidamento (31.12.2024).
Fra i lavori pubblici segnalo quelli in corso per l’ampliamento del cen-
tro diurno presso la Comunità Alloggio e la progettazione per trasfor-
mare gli attuali alloggi in appartamenti protetti, al fine di rispondere 
meglio ai bisogni degli anziani. Ci proponiamo anche di terminare la 
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Argile.it è la newsletter del Comune di
Castello d’Argile. Viene inviata periodicamente 
ai richiedenti informandoli sulle attività e sui 

servizi comunali. Per riceverla basta mandare 
una e-mail con oggetto:

“Iscrivimi alla newsletter” all’indirizzo: 
comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

Priorità dell’ultimo anno di mandato
riqualificazione della Piazza della Frazione con l’installazione di un 
nuovo Gazebo, a completamento del lavoro dei volontari che hanno 
realizzato la nuova pavimentazione. E’ in corso anche il lavoro prope-
deutico alla riorganizzazione degli spazi destinati al volontariato che 
prevede alcuni interventi presso nostri edifici.
Energia-Ambiente. Prosegue l’impegno per le riqualificazioni energe-
tiche, per le quali stiamo partecipando al bando regionale POR-FESR 
con la scuola media e la biblioteca, già lo avevamo fatto per il Municipio 
l’anno scorso.
Stiamo lavorando su un progetto di riqualificazione della parte di il-
luminazione pubblica e dell’illuminazione interna degli edifici non 
ancora convertiti a led, sulla realizzazione di altri impianti fotovol-
taici su edifici comunali e sull’acquisto di almeno un mezzo comple-
tamente elettrico.
Piste ciclabili. Entro la fine dell’anno contiamo di avviare il comple-
tamento della pista proveniente da Volta Reno realizzando l’attraver-
samento della rotonda e la costruzione di quelle di collegamento fra 
Argile e Pieve di Cento, fra Pieve di Cento e San Pietro in Casale (bando 
periferie a cui abbiamo partecipato come Unione di Comuni). Per la pi-
sta Argile-Mascarino siamo fermi al progetto preliminare, continuiamo 
a cercare le risorse che al momento non possediamo.
Fogne di via Sant’Andrea e di via Mattei. Sono due opere dall’iter mol-
to complesso che da anni attendono di essere realizzate. Per la prima, 
quella di via Sant’Andrea, necessaria a risolvere il problema della depu-
razione delle acque di scarico dei condomini ivi realizzati, siamo riusciti 
a creare le condizioni affinché l’opera possa essere realizzata con costo 
che sarà coperto in parte dal costruttore, in parte dagli attuali proprie-
tari degli appartamenti e, per la parte restante, dal “Sistema Idrico In-
tegrato”. Per la fogna di via Mattei stiamo perfezionando il progetto 
definitivo e acquisiremo a breve i terreni necessari a realizzare la vasca 
di laminazione destinata a ricevere le “acque bianche” della fogna.
Caldaia a cippato. Risolti i problemi legati alle emissioni, procediamo 
con lo sviluppo della filiera locale del cippato per la quale valuteremo 
anche la possibilità di poter utilizzare le potature dei privati cittadini. 
Per questo contiamo di realizzare un’area per lo stoccaggio delle nostre 
potature e del cippato a fianco dell’area destinata alla vasca di lamina-
zione per la fogna di via Mattei. Questo piccolo modello di “economia 
circolare” ci permette già di risparmiare sullo smaltimento delle pota-
ture oltre che sull’acquisto di combustibile.
Rifiuti. In attesa della gara per l’affidamento del servizio che stiamo 
attentamente seguendo presso l’ATERSIR (Agenzia Regionale dell’Emi-
lia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti), lavoriamo principalmente sul 
contenimento dei costi del servizio, oggi fra i più bassi della provincia, e 
sull’avvio della misurazione puntuale.
Dovrei proseguire parlando di fibra ottica, viabilità, accoglienza, … ma 
lo spazio è terminato. Mi rendo conto di aver estremamente sintetiz-
zato questioni molto complesse e di avere dato solo alcune delle tante 
informazioni in merito, credo però possa aiutare a farsi un’idea della 
notevole mole di temi in gioco. Rimango sempre disponibile, insieme ai 
miei assessori, per domande e suggerimenti in merito!
Michele Giovannini

Il Sindaco, Michele Giovannini
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Punto di Svolta

SI PUÒ RENDERE PIÙ GIUSTA LA “TASSA DEI RIFIUTI”? 
La raccolta e lo smaltimento dei rifiuti che tutti noi cittadini producia-
mo unitamente a quelli prodotti da tutte le attività produttive costitu-
isce un tema centrale per la qualità della vita delle nostre Comunità. 
I cambiamenti introdotti nel nostro territorio con l’introduzione della 
raccolta porta a porta e in generale con la differenziazione dei rifiuti 
hanno chiamato e chiamano in causa impegno e responsabilità a livello 
individuale e collettivo. Tra le tante azioni utili a perseguire l’obiettivo 
generale che vanno da interventi sulle catene di produzione e distri-
buzione (si pensi ad esempio agli imballaggi) al corretto smaltimento 
dei rifiuti, occorre affiancare una diversa impostazione della tassa dei 
rifiuti TARI, comunemente nota come tassa del rusco. Semplifican-
do molto oggi i cittadini e le attività produttive pagano sulla base dei 
metri quadrati di superficie delle abitazioni e dei vari immobili di loro 
proprietà o uso. L’obiettivo invece è quello che si arrivi a pagare sulla 
base della quantità dei rifiuti effettivamente prodotti, passando quindi 
ad una misurazione puntuale degli stessi. Questo comporterà un cam-
biamento per i cittadini ma anche per gli enti sovracomunali coinvolti.
La normativa regionale consente e sollecita ad andare in questa di-
rezione. È quindi con l’intento di perseguire tale obiettivo di cambia-
mento che il Consiglio Comunale, nella sua ultima seduta, ha appro-
vato all’unanimità un atto di indirizzo su RACCOLTA E SMALTIMENTO 
RIFIUTI: PASSAGGIO DAL VIGENTE REGIME DELLA TARI A TARI/TA-
RIFFA PUNTUALE, in cui si chiede al Gestore Hera una proposta di pro-
getto per il passaggio a Tari/Tariffa puntuale e si “esprime la volontà 
di applicare il regime di misurazione puntuale a partire dall’esercizio 
finanziario 2019”.
L’implementazione della misurazione puntuale del rifiuto prodotto 
riveste un’importanza strategica per la realizzazione degli obiettivi di 
pianificazione regionale e rappresenta un valido strumento per l’at-
tuazione della gerarchia gestionale dei rifiuti urbani (prevenzione, ri-
utilizzo, riciclaggio, recupero di altro tipo, smaltimento) e permette di 
rafforzare il principio di “chi inquina paga”
Concludendo, la risposta alla domanda iniziale è affermativa, in quan-
to i sistemi di tariffazione puntuale consentono di ripartire in maniera 
più equa i costi del servizio di gestione rifiuti tra i diversi utenti del ser-
vizio premiando chi si impegna a ridurre la quantità di rifiuti prodotti 
e a differenziare correttamente i rifiuti conferiti al servizio pubblico di 
raccolta. Questo passaggio a Tari/tariffa puntuale è quanto mai indi-
spensabile per progredire sul percorso della sostenibilità e dell’equità, 
quale strumento utile a diminuire l’impatto ambientale della nostra 
vita con ricadute positive sulla salute (qualità dell’aria), sulla lotta ai 
cambiamento climatici (riduzione delle emissioni), sull’educazione 
ambientale e sui posti di lavoro legati ai processi di economia circolare. 
Maria Tasini, capogruppo Punto di Svolta

Movimento 5 Stelle

Alle recenti elezioni politiche con il 33.2% alla camera e il 32.4% 
al senato il M5S di Argile è diventato la principale forza politica. E’ 
la percentuale più alta non solo nell’Unione Reno Galliera ma in 
tutta la provincia bolognese se si esclude Borgo Tossignano.
Di contro notiamo che il PD, componente principale dell’attuale 
amministrazione, assieme a Molinella ha la percentuale più bassa, 
scendendo dal 34% delle precedenti politiche ad un più modesto 
23%. Un segnale chiaro sul grado di soddisfazione che non può 
passare inosservato, aggravato a livello locale dal recente tenta-
tivo di cancellazione del nostro comune che solo la volontà delle 
persone è riuscita a scongiurare. E questo, piaccia o no, si chiama 
democrazia.
E’ rassicurante osservare la forza che la volontà dei cittadini è an-
cor oggi in grado di sviluppare. Un consenso capace da un lato di 
incoraggiare chi si dedica al governo della cosa pubblica ma allo 
stesso tempo di punirlo spietatamente se occorre. Un semplice 
gesto con la matita che però fornisce una chiara indicazione sul-
le scelte da intraprendere, al di là degli ideologismi del passato 
e della sempre maggiore influenza dei grossi potentati finanziari 
europei e mondiali che vorrebbero piegare noi e le nostre vite ai 
meri interessi di mercato. Leggiamo in questo senso una positiva 
maturazione della democrazia dell’Italia e dei suoi cittadini che 
speriamo conduca ad un futuro migliore per tutti.
Ai nostri colleghi del PD ci sentiamo di dire che non basta riscuote-
re un successo elettorale o vantarsi di un 70% per sentirsi al sicuro 
e autorizzati a operare scelte che non sono di interesse collettivo 
o che vanno oltre il mandato ricevuto. Non esistono scorciatoie 
per garantirsi l’egemonia, il controllo del territorio o una carriera. 
La gente è attenta e più sveglia di quanto si pensi. Chi si propone a 
governare deve SEMPRE ricordare che è al servizio di chi lo elegge 
ed è agli interessi di questi che si deve dedicare. Questo è l’unico 
e solo modo per conservare il consenso, altrimenti... a casa! Lezio-
ne che vale per tutti! Oggi però in particolare per loro.
Il gruppo consiliare “Argile e Mascarino a 5 Stelle” ringrazia per 
la grande fiducia accordata. Ricordiamo che a breve si dovrà rin-
novare anche l’amministrazione locale. Dopo aver scongiurato la 
cancellazione del Comune con l’ultimo tentativo di fusione è ora 
necessario che cittadini volenterosi e sensibili si rendano disponi-
bili insieme a noi per contribuire al futuro e al miglioramento di 
questa comunità. Superate quindi ogni indugio e venite a cono-
scerci. Ci trovate ogni lunedì alle 21 in piazza.

Lista civica “Argile e Mascarino a 5 Stelle”
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle
email: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
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Dal 12 febbraio il Comune di Castello d’Argile rilascia esclusivamente 
la carta di identità elettronica (CIE), salvo i casi di reale e documen-
tata urgenza, segnalati dal richiedente per motivi di salute, viaggio, 
consultazione elettorale e partecipazione a concorsi o gare pubbli-
che non sarà più possibile procedere al rilascio della carta di identità 
cartacea.
L’introduzione della Carta d’Identità Elettronica, prevista dalla legge 
n. 125 del 6 agosto 2015, si prefigge l’obiettivo di incrementare i 
livelli di sicurezza degli strumenti di identificazione dei cittadini at-
traverso l’utilizzo di supporti dotati di dispositivi anticlonazione e an-
ticontraffazione adeguati agli standard internazionali.
La CIE è realizzata in policarbonato, dalle dimensioni di una carta 
di credito e dotata di sofisticati elementi di sicurezza e di un mi-
crochip contenete tutte le informazioni necessarie all’identifi-
cazione del titolare, inclusi gli elementi biometrici primari (fo-
tografia) e secondari (impronta digitale). La nuova carta potrà 
essere utilizzata per richiedere l’identità digitale sul sistema SPID 

Dal 12 febbraio nuove carte d’identità
solo elettroniche

(sistema pubblico di identità digitale) attraverso il quale acce-
dere ai servizi erogati online dalle Pubbliche Amministrazioni 
Il Comune di Castello d’Argile   aderisce al progetto “Una scelta in 
Comune” che permette, a chi è maggiorenne e richiede o rinnova 
la carta di identità, di esprimere contestualmente il proprio consen-
so alla donazione organi o tessuti, firmando un semplice modulo. I 
consensi registrati dal Comune non saranno indicati sul documento 
di identità, ma trasmessi direttamente e in tempo reale al Sistema 
Informativo Trapianti.
Si ricorda che le carte di identità cartacee in corso di validità conti-
nueranno ad essere valide fino alla loro scadenza.
La CIE non viene consegnata immediatamente al cittadino dall’ope-
ratore comunale, ma viene spedita dall’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato entro 6 giorni lavorativi dalla richiesta all’indirizzo indica-
to dal cittadino. Ha un costo di € 22,21 che dovrà essere corrisposto 
prima di avviare la pratica del rilascio del documento.
Sandra Galli, Responsabile Area Istituzionale e Demoanagrafica

Dona il Tuo 5 per mille a sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di Castello d’Argile

Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef), firmando nell’apposito riquadro che figura sui modelli di dichiarazione (modello Unico 
Persone fisiche, modello 730,) o, se non tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi, 
sulla scheda allegata alla Certificazione unica.
I fondi raccolti saranno utilizzati per sostenere le attività sociali svolte dal Comune.

Per destinare la quota del cinque per mille al Comune di residenza è sufficiente apporre la firma nell’apposito riquadro.
La destinazione del 5 per mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun modo alternative fra loro e il cittadino non deve sostenere 
costi aggiuntivi. L’anno scorso sono stati destinati dai cittadini al Comune 5.546,96 €; a loro e a coloro i quali lo faranno nella prossima 
dichiarazione dei redditi va il ringraziamento dell’Amministrazione.
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“Attiviamoci! Idee per la comunità”
Il Comune di Castello d’Argile ha deciso di avvicinarsi al tema del-
la partecipazione civica realizzando il progetto “Attiviamoci! Idee 
per la comunità”. Il progetto prevede il coinvolgimento di tutti i 
cittadini nella presentazione di proposte finalizzate ad interventi e 
attività di interesse per la comunità locale e nello sviluppo, anche 
economico, dei progetti stessi.
Vediamo nello specifico come funziona il progetto “Attiviamoci!”. 
Tramite avviso pubblico il Comune ha dato la possibilità a tutti i 
cittadini residenti nel Comune di Castello d’Argile (singoli cittadi-
ni, gruppi informali di cittadini e comitati, associazioni di volon-
tariato, di promozione sociale, onlus e altri soggetti non a scopo 
di lucro, cooperative sociali, istituti scolastici, scuole d’infanzia e 
nidi) di elaborare e presentare proposte progettuali a favore della 
comunità. Gli ambiti di intervento previsti per le proposte hanno 
riguardato: 
n la rigenerazione, riqualificazione e rivitalizzazione urbana;
n le attività di coesione sociale;
n le attività di sostegno ai giovani e promozione della cultura.
Sono stati richiesti interventi a favore di spazi o beni comuni, di 
interesse della collettività o di soggetti fragili, per un valore non 
superiore ai € 25.000,00.
Il Comune si è impegnato a cofinanziare ciascun progetto selezio-
nato fino ad un massimo dell’80% delle spese giudicate ammissi-
bili. Il costo non coperto da cofinanziamento dovrà essere raccol-
to direttamente dai promotori della proposta, attraverso attività di 
crowdfunding e fundraising.
Sulla base dei criteri previsti dall’avviso pubblico, una apposita 
Commissione di valutazione ha verificato l’ammissibilità di tre dei 
quattro progetti pervenuti entro il termine previsto del 28 febbra-
io 2018. I progetti ammessi sono stati quindi presentati durante 
un incontro pubblico che ha permesso ai cittadini presenti di por-
re domande, esprimere i propri dubbi o fornire suggerimenti sui 
progetti stessi interagendo direttamente con i promotori e dando 
loro spunti significativi per il miglioramento delle proposte.

I progetti ammessi al percorso “Attiviamoci!” 
TUTTI A SCUOLA... TUOSTRA
Presentato dall’associazione Tea(l)tro, in progetto ha l’obiettivo di 
attivare, presso le scuole primarie, laboratori per la prevenzione 
di situazioni di disagio relazionale, per migliorare le capacità di 
collaborazione e per la valorizzazione dell’ascolto della diversità 
attraverso tecniche specifiche di psicodidattica teatrale.
VERDE COMUNE
Presentato da un gruppo di cittadini, ha il duplice obiettivo di rea-
lizzare una mappa delle aree pubbliche verdi del territorio e delle 

loro caratteristiche di fruibilità e quindi di rendere maggiormente 
fruibile il “parco della Fiumana” mediante interventi quali la do-
tazione di una siepe perimetrale e di un percorso pedonale e la 
realizzazione di ingressi funzionali.
IL GIARDINO CHE VORREI
Presentato dal comitato genitori della scuola primaria Don Bosco, 
ha l’obiettivo di riqualificare alcune aree di pertinenza della scuola 
mediante la pavimentazione del percorso dal cancello all’ingres-
so principale e la realizzazione della copertura e pavimentazione 
dell’area di sosta adiacente alla scuola stessa.

Ma soltanto per 2 progetti è prevista la possibilità di accedere 
al cofinanziamento. Quali? La scelta è stata operata dai cittadini 
stessi, maggiorenni residenti a Castello d’Argile, chiamati ad espri-
mere la propria preferenza durante l’incontro pubblico del 12 
aprile. Questa votazione ha portato alla scelta dei progetti:
n Tutti a Scuola... Tuostra
Laboratori di psicodidattica teatrale, presso le scuole primarie, 
volti alla prevenzione del disagio relazionale.
n Il Giardino che vorrei
Interventi di riqualificazione di alcune aree di pertinenza della 
scuola primaria Don Bosco.

Dopo la validazione del piano economico e tecnico dei due pro-
getti da parte degli uffici competenti, i promotori saranno impe-
gnanti nella realizzazione nella realizzazione degli eventi e delle 
attività per la raccolta dei fondi necessari per la copertura della 
propria quota di co-finanziamento: ci auguriamo che i cittadini 
partecipino attivamente a queste iniziative che hanno soprattutto 
l’obiettivo di sviluppare coesione e senso civico fra gli Argilesi. Ri-
teniamo infatti che il valore del progetto sperimentale di “Attivia-
moci!” risieda nella volontà di partecipazione di tutti i cittadini al 
“benessere” di Castello d’Argile.

Teresa Castellana
Poleis Soc. Coop.

Un percorso sperimentale di partecipazione civica a Castello d’Argile
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Il Comune di Castello d’Argile ha sottoscritto un Protocollo con 
Ausl ed Hera SpA, attraverso il quale è stato avviato un nuovo ser-
vizio pubblico di ritiro a domicilio di piccole quantità di amianto. 
Il nuovo servizio sarà svolto nell’ambito del servizio di raccolta dei 
rifiuti urbani porta a porta e non comporterà costi aggiuntivi per 
i cittadini. 
Questo Protocollo consente ai cittadini di effettuare autonoma-
mente, senza rivolgersi a ditte specializzate (quindi senza dover 
sostenere le relative e ingenti spese), la rimozione di modeste 
quantità di questo materiale, seguendo una procedura indicata 
dall’AUSL che ne tutela la salute.
Proprio a garanzia della salute del cittadino, il servizio riguarda 
esclusivamente i manufatti contenenti cemento-amianto prove-
nienti da abitazioni, o da locali al servizio dell’abitazione, che si-
ano:
n di modeste quantità;
n di matrice compatta (lastre, canne fumarie, cisterne, cucce per 
animali, pavimenti) e  NON friabile  (ovvero quei “materiali che 
non possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con 
la semplice pressione manuale” ad es. guarnizioni, coibentazioni, 
malte a spruzzo ecc.);
n in buono stato di conservazione (ovvero non frantumati o sfal-
dati).
Nei casi in cui i manufatti non presentino queste caratteristiche, 
il cittadino dovrà continuare a rivolgersi a una ditta specializ-
zata.
Le tipologie di manufatti conferibili secondo la presente Procedu-
ra semplificata sono quelle riportate nella Tabella a seguire.
Per “modeste quantità” si intendono le quantità indicate nella Ta-
bella in alto, per non più di una volta, per ciascuna tipologia di 
manufatto.

Dove si può trovare l’amianto?
I materiali contenenti cemento-amianto sono spesso presenti nel-

le abitazioni private, nei garage, nei giardini e nei fabbricati adibiti 
ad attività artigianali/industriali; in particolare nelle vecchie canne 
fumarie, in contenitori/serbatoi per liquidi, in lastre ondulate di 
copertura ecc…).
Sono stati molto utilizzati  fino alla fine degli anni  ’80 e sono pe-
ricolosi per la salute in quanto potenzialmente cancerogeni, per 
la possibilità di dispersione in aria di fibre di amianto. Per questo 
motivo, la presenza di materiai deteriorati in cemento-amianto 
costituisce un problema igienico ambientale e un rischio per la 
salute pubblica.

Come fare per usufruire del servizio?
Recarsi personalmente presso il Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’AUSL nella sede di San Giorgio di Piano, via Libertà 45 il lunedì 
dalle 9.00 alle 12.00 previo appuntamento  (tel. 051 6644711), 
per compilare il modulo del “Piano di lavoro semplificato”. La com-
pilazione verrà effettuata con l’ausilio degli operatori del Diparti-
mento che forniranno tutte le necessarie informazioni tecniche.

Raccolta piccole quantità di amianto 

TABELLA CONTENENTE LE TIPOLOGIE DI MANUFATTI E QUANTITÀ CONFERIBILI CON PROCEDURA SEMPLIFICATA

Tipologia manufatto Quantità

Pannelli, lastre piane e/o ondulate n.6 (circa 12 mq)

Piccole cisterne o vasche n.2 di dimensioni massime di 500 litri

Canne fumarie o  tubazioni 3 m. lineari

Cassette per ricovero animali domestici (cucce) n. 1

Piastrelle per pavimenti in gomma contenenti amianto 15 mq
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Che cos’è il C.C.RR? E’ un acronimo che 
significa CONSIGLIO COMUNALE DEI RA-
GAZZI E DELLE RAGAZZE, ma per noi che 
ne facciamo parte rappresenta soprattutto 
una grande opportunità per “Capire Con-
frontarsi Ragionare e Realizzare” quelle 
attività che per noi sono utili a migliorare 
il nostro paese.

Il C.C.RR di Castello d’Argile e Mascarino è 
composto da un gruppo di ragazzi tra i 9 e 
i 14 anni, guidati da due educatori, e da tre 
dei nostri insegnanti, uno per ogni scuola 
(elementari Argile e Mascarino e medie di 
Argile).

Il C.C.RR è formato in tutto da 28 Consiglie-
ri (di cui 5 onorari). Il Sindaco (Alessandra 
Dolce) è supportato da un Vicesindaco (Sa-
muele Dallolio), da un Segretario (Daniele 
Rabita) e un Vicesegretario (Alice Sapori).

Ci incontriamo due volte al mese: una volta 
per una “Seduta” e una volta per svolgere 
un Laboratorio.
Durante la “Seduta” il Segretario ed il 
“Vicesegretario” si occupano di segnare 
le presenze dei Consiglieri e di mettere a 
verbale le idee che vengono discusse dai 

Consiglieri presenti, che poi vengono vota-
te dal Consiglio stesso.
Il CCRR ha già attuato molti progetti.
Ne elenchiamo alcuni:

n	partecipazione al progetto
	 “Semi di Legalità”;
n	organizzazione di incontri con “Libera”
	 e con parenti delle vittime di mafia;
n	realizzazione di mercatini
	 per autofinanziamento;
n	acquisto di orologi per le classi delle
	 scuole medie (necessità segnalata da
	 un sondaggio che ha coinvolto tutti
	 gli alunni);
n	realizzazione di bacheche per le scuole,
	 dove potere affiggere gli avvisi del CCRR;
n	applicazione di paletti di recinzione dei
	 parcheggi in Piazza Gadani;
n	organizzazione di attività
	 pomeridiane/laboratori, come ad
	 esempio il progetto Lego e il progetto
	 per riscoprire giochi cooperativi.

Uno dei progetti più importanti tra quelli 
realizzati quest’anno è stato senz’altro l’E-
vento in cui la giornalista Giulia Paltrinieri 
è stata intervistata dai ragazzi del C.C.RR 
sul tema delle ecomafie.

La giornalista invitata ci ha mostrato un do-
cumentario dal titolo “Le mani sul fiume” 
che tratta di un viaggio lungo le rive del Po, 
fra Reggio e Mantova, alla scoperta degli 
affari riguardanti “l’oro grigio”, ovvero la 
sabbia, un materiale preziosissimo per le 
costruzioni. Ci ha raccontato di come, die-
tro questo business, si nascondono gli affa-
ri criminali dei clan e tutte le conseguenze 
di dissesto idrogeologico del territorio.

Attualmente stiamo contribuendo alla rea-
lizzazione dei seguenti progetti:

n	“Puliamo il Mondo”, che avrà luogo
	 il 24 aprile 2018. L’appuntamento è
	 presso il parco Don Pino Puglisi dalle
	 17.30 alle 19.00 e puliremo i fossi
	 insieme ai nostri amici;

n	Interrare piante nel parco
	 Don Pino Puglisi per abbellirlo.

Alessio Napoletano, Alice Tasini,
Chiara Pedrielli, Safia Boufera

C.C.RR: Capire Confrontarsi
Ragionare Realizzare

Insediamento del C.C.RR
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Diverse centinaia di persone erano a Bagno 
il pomeriggio di pasquetta al funerale di Don 
Dino Vannini, gran parte fuori nel piazzale del-
la Chiesa per l’ultimo saluto a quello che era 
stato il loro sacerdote o comunque un amico 
sincero.
Era nato il 2 ottobre 1926 ad Argile nelle allo-
ra nuove case popolari, primogenito di Olindo, 
operaio nella tramvia Bologna-Pieve di Cento 
(socialista) e Ester Sambra. Aveva frequentato 
con profitto le scuole elementari ad Argile e si 
era ben inserito in Parrocchia accanto a figure 
importanti come Mons. Gandolfi, il cappellano 
don Amedeo Migliorini e Raffaele Orsi.
Gli studi successivi in seminario a Bologna (ar-
civescovile prima e regionale dopo) dove attra-
versò tutta la guerra e fece anche quella che lui 
chiamava “resistenza alla fame” per la scarsità 
di cibo che lo costringeva spesso ad andare a 

rubare le patate nel magazzino del contadino 
vicino per poi cuocerle tra la cenere della stufa 
che intiepidiva la camerata dove studiava.
Fu ordinato sacerdote il 23/09/1950 poi no-
minato cappellano a Molinella, paese di un 
anticlericalismo radicato e dominante in quei 
tempi, dove riuscì comunque a farsi un sacco di 
amici specie tra i giovani e ad animare una vita 
parrocchiale per lui un po’ troppo stretta tra le 
mura della Chiesa. Nel 1954 si inventò il primo 
carnevale dei bambini dell’asilo parrocchiale 
con una sfilata mascherata a piedi e l’adozione 
di un asinello per il traino di un carretto.
Nel 1959 venne nominato parroco a Suviana, 
minuscola parrocchia sopra l’omonima diga 
sull’appennino bolognese. C’erano rimasti 
ormai solo vecchi perché l’emigrazione era 
d’obbligo per sopravvivere. Familiarizzò allo-
ra con la comunità degli addetti alla Centrale 
idroelettrica dove si spostava ogni domenica a 
dir Messa. Per mantenersi ottenne un incarico 
come insegnante di religione alle scuole medie 
Pepoli di Bologna e, per essere più comodo con 
la scuola, ritornò di fatto a risiedere ad Argile 
con i genitori, salvo recarsi a Suviana il sabato e 
la domenica e per le feste ed emergenze. 
Nel 1963 il parroco di Bagno di Piano Don Az-
zolini si ammalò e il Vescovo dapprima lo af-
fiancò al vecchio sacerdote e poi alla sua morte 
lo nominò nuovo parroco ma con l’obbligo di 
servizio e collaborazione con il parroco di Ca-

stello d’Argile. 
Non risiedette mai nella canonica di Bagno 
(troppo isolata) ma preferì stabilirsi definitiva-
mente nell’appartamento di famiglia in Piazza 
Mercato dove era facilmente reperibile. Sarà 
da allora sempre e a disposizione ad Argile in 
modo discreto e defilato soprattutto per le 
confessioni ed il supporto ad ogni necessità 
parrocchiale. 
Bagno di Piano era una sperduta parrocchia di 
campagna con poco più di 400 anime con pochi 
frequentatori della chiesa, ma pian piano Don 
Dino riuscì ad aprire il dialogo con tutti, creden-
ti e non. L’alluvione causata dalla rotta del Reno 
il 4 novembre del 1966 che mise sott’acqua 
tutto il territorio comunale per lunghi mesi lo 
vide per primo adoperarsi sia nella fase dell’e-
mergenza che per i successivi aiuti a tutte le 
famiglie (allora in gran parte contadine) e so-
prattutto ai vecchi e bambini. Buon conoscitore 
del territorio e della sua gente, divenne il punto 

Ciao Don Dino
Eri uno di noi, c’eri sempre per tutti

continua è

Don Dino Vannini

Alluvione del 1966: Don Dino e la Maestra 
Cotti presso le scuole di Bagno
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di riferimento delle autorità per individuare le 
necessità e programmare giornalmente i soc-
corsi per la zona: era instancabile nell’andare in 
ogni casa a verificare di persona i problemi e le 
esigenze e nel sollecitare risposte adeguate da 
parte delle istituzioni. 
Nel 1970 accettò senza riserve di andare in 
Russia con una delegazione del Comune di Bo-
logna in occasione del gemellaggio con Khar-
cov (Ucraina) per ringraziare per i tre vagoni di 
preziosi aiuti pervenuti in seguito all’alluvione 
del ’66 (latte condensato in scatola, mattonelle 
da bruciare per scaldarsi e altro). Naturalmente 
non aveva chiesto l’autorizzazione del Vescovo 
a cui rispose “alle condizioni con cui sono an-
dato via ripartirei domattina stessa, se vi aves-
si chiesto l’autorizzazione non me la avreste 
mai data, ho fatto così per evitare di disobbe-
dirvi … non ho fatto nulla di cui vergognarmi, 
anzi ho fatto cosa di cui vado fiero!”
Il suo impegno sociale gli permise di farsi ben-
volere da tutti e le sue messe domenicali diven-
nero man mano sempre più frequentate non 
solo dai suoi parrocchiani ma anche e soprat-
tutto da gente che veniva da tutti i paesi vicini: 
chiedeva ai genitori di venire a Messa con i loro 
bambini e quando questi piangevano si ferma-
va un attimo per gioire “sentite come cantano 
bene!”. Poi le carezze ed un sorriso oltre alle 
caramelle in una cesta davanti al presepe che 
aveva modellato personalmente con la creta 
della vicina fornace.
Messa corta e predica corta perché diceva 
che “il Vangelo ed il messaggio cristiano era-
no già talmente chiari che non hanno bisogno 
che un misero prete debba aggiungerci del 
suo”. La Messa risultava dunque un momento 

molto partecipato e “andavi a casa che avevi 
memorizzato bene quel che ti aveva detto nella 
predica perché calato nella realtà quotidiana 
di ciascuno”.
L’ampio parcheggio davanti alla Chiesa, il fatto 
che te lo trovavi ad incontrarti sia prima che 
dopo la messa stessa, l’ambiente spartano e 
semplice che non prevedeva riscaldamento 
d’inverno ma soltanto una accoglienza sempre 
gioiosa, ne avevano fatto un punto di riferimen-
to per tante famiglie che in ogni stagione anda-
vano Bagno, non per chiedere grazie a qualche 
Santo particolare ma piuttosto per ascoltare 
e interiorizzare il semplice messaggio di Don 
Dino.
Per Pasqua, ma sovente anche prima di Natale, 
visitava tutte le famiglie della parrocchia non 
tanto per dare la benedizione (riservata solo a 
chi ci credeva) ma solo per incontrare tutti ed 
ascoltare tutti, cristiani o meno che fossero.
Nel 1978 si iscrisse allo STAB (Studio teologico 
bolognese) “per approfondire la propria fede” 
e sostenne tutti gli esami del quadriennio con 
ottimi risultati tranne in Teologia Morale dove 
ebbe uno scontro durissimo con il docente Car-
lo Caffarra, futuro Cardinale a Bologna, a pro-
posito della pastorale per i divorziati e separati; 
senza mezzi termini lo invitò a “riconsiderare la 
sua intransigenza nel giudicare queste perso-
ne mettendosi in confessionale più spesso per 
ascoltare i loro problemi e le loro ansie!”
Ad Argile fu uno dei più convinti sostenitori 
della pratica della donazione di sangue per 
il tramite della locale sezione della ADVS ma, 
per non far torti ad alcuno, lui si iscrisse pure 
all’AVIS presso cui faceva periodiche donazioni.
Era molto vicino all’ONARMO, gruppo di pre-

ti legati al mondo operaio di cui l’amico Don 
Giulio Salmi era coordinatore nonché creatore 
della Casa della Carità di Borgo Panigale. Ogni 
estate da fine giugno e tutto luglio andava a 
Milano Marittima a prestarsi come assistente 
spirituale della locale casa per ferie. Partiva di 
solito con la sua mitica cinquecento rossa nel 
pomeriggio della domenica e rientrava il saba-
to pomeriggio. 
Per la sua profonda conoscenza storico-bi-
bliografica, dal 1978, venne incaricato del 
riordino della Biblioteca del Seminario Re-
gionale di Bologna: provvide diligentemente 
all’inventario e catalogazione di più di 500 pre-
ziosi incunaboli e cinquecentine ivi presenti, a 
far rilegare e pulire le opere più preziose, allo 
scarto di un sacco di materiali e documenti non 

Barattolo di latte condensato dalla Russia
tra gli aiuti del 1966
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pertinenti e/o obsoleti, alla collocazione sugli 
scaffali in modo fruibile e mirato dell’ingente 
patrimonio librario presente. Tutti i giorni feria-
li prendeva alle 7 la corriera per Bologna per 
recarsi in Seminario a lavorare; il ritorno nel po-
meriggio o addirittura in serata a seconda degli 
impegni. Successivamente, e fino ai suoi ultimi 
giorni, passò al riordino della Biblioteca del Se-
minario Arcivescovile dove si erano accumulate 
un sacco di donazioni specialmente di parroci 
defunti. Il lavoro era fatto solo per passione, il 
compenso consisteva infatti solo nel rimborso 
dell’abbonamento annuale alla corriera e il pa-
sto a mezzogiorno. 
Era un uomo ed un prete fuori dagli schemi: 
giustizia sociale, libertà di pensiero, coerenza 
profonda tra il dire e lo stile di vita lo contraddi-
stinguevano come persona non certo etichet-
tabile: si era preso del comunista e del fascista, 
dell’anarchico e dell’estremista, dell’eretico… 
senza mai scomporsi.
Vestiva sempre in modo semplice e dimesso: 
pantaloni e giacchetta blu scuro con una sem-
plice TAU di legno al collo che lo identificava 
come sacerdote. 
Era un prete di una apertura mentale incredibi-
le “i suoi occhi non giudicavano mai” e ne face-
vano “il prete di tutti e soprattutto il prete degli 
altri”, di chi non era praticante o ateo, di chi 
non frequentava abitualmente la propria par-
rocchia. Insisteva nel ribadire che “gli incarichi 
pubblici devono essere al servizio della gente 
e non come esercizio del potere!” Affabile ma 
anche ironico e spassoso, non sopportava i tito-
li che colleghi e tante persone andavano ricer-
cando per pavoneggiarsi e qualificarsi “monsi-
gnore, cavaliere, commendatore…” tanto che 

ad un curiale che era stato nominato cavaliere 
recapitò per dileggiarlo un sacco di profumato 
fieno per il suo cavallo! Mal sopportava inoltre 
certe gerarchie ecclesiastiche e soprattutto le 
burocrazie curiali, identificate in diversi prelati 
in “vox rauca, venter capax, dorsus flexibilis” 
da cui stava lontano “per non perdere quel po’ 
di fede che aveva”.
Uomo semplice ma di cultura profonda in 
campo religioso, artistico, musicale (si diletta-
va spesso anche a suonare l’organo), storico e 
umanistico, aveva condotto diverse ricerche e 
riempito la propria casa di libri e documenti.
Molto apprezzato come “confessore” nel senso 
più ampio del termine, era sempre disponibile 
e instancabile in Chiesa ad Argile dove passava 
un sacco di ore in confessionale (anche il sa-
bato precedente la sua morte era stato più di 
dieci ore!), ma lo si trovava facilmente anche 
in piazza o per strada per lunghe conversazioni 
con chiunque aperte al dialogo e al confronto. 
Il terremoto del 2012 non lo aveva spaventa-
to ma alquanto amareggiato per i tempi biblici 
per i necessari restauri di Chiesa e Campanile, 
nel frattempo però si era rifugiato sotto un 
“tendone da circo” come lo chiamava lui, con-
scio che a lui parroco competeva principalmen-
te “la Chiesa delle persone”.
Il suo pensiero ed il suo messaggio come sacer-
dote trovava espressione particolare nel “Bol-
lettino Parrocchiale Natalizio” dove non man-
cavano mai i richiami ai cristiani e gli attacchi 
alle ingiustizie in ogni campo: “non si può esse-
re cristiani se non si è prima dei galantuomini”.
Infine mi pare d’obbligo riportare dal Bollettino 
del 2011 quello che ritengo essere il suo testa-
mento spirituale:

Trova il tempo di pensare,
è la fonte del potere
Trova il tempo di leggere,
è la fonte della saggezza
Trova il tempo di essere amico,
è la strada della felicità
Trova il tempo di sorridere,
è la musica dell’anima
Trova il tempo di cantare,
è il segreto dell’eterna giovinezza
Trova il tempo di donare,
la giornata è corta per essere egoisti
Trova il tempo di fare la carità,
è la chiave del paradiso
La vecchiaia per me è una cattiva abitudine 
che l’uomo attivo ed entusiasta (e incosciente) 
non ha il tempo di prendere, per conservare 
quella freschezza interiore di saggezza che 
sono un bene prezioso per restare giovani: 
la giovinezza infatti non è solo un dato 
anagrafico ma è anche una categoria dello 
spirito.
A me e voi ricordo: beati quelli che sanno 
ridere di se stessi perché non smetteranno mai 
di divertirsi!
Angelo Cocchi

Disegno della Chiesa di Bagno
fatto da Don Dino
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L’Unione Reno Galliera è prossima a festeggiare i suoi primi dieci anni 
di vita: nasceva, infatti, il 9 giugno 2008 dalla preesistente Associa-
zione intercomunale, e per lo stesso giorno di quest’anno è prevista 

una giornata di celebrazioni e di festa che avrà luogo a Villa Beatrice 
di Argelato alla presenza delle autorità locali e regionali, con momen-
ti di spettacolo e intrattenimento... Vi aggiorneremo!

2008-2018: L’Unione Reno Galliera si 
prepara a festeggiare i suoi primi 10 anni

Dopo la firma della Convenzione tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e Città metropolitana di Bologna, avvenuta il 6 marzo 
scorso e ultima tappa per ottenere il finanziamento, è stato com-
pletato il progetto esecutivo dell’opera “COnvergenze MEtropoli-
tane BOLOGNA: Asse ciclo-pedonale metropolitano Unione Reno 
Galliera”. Conclusa la progettazione e pubblicato il Bando di Gara 
per l’Affidamento dei lavori, l’inizio dei lavori è ora previsto per 
giugno 2018. Il progetto delle piste ciclabili dell’Unione Reno Gal-
liera è il primo a prevedere un sistema di piste ciclabili per collega-
re tutti i Comuni di un’Unione - 36.600 m di piste per un sistema 
di mobilità sostenibile che andrà a servizio di una buona parte 
della pianura bolognese e dei suoi 73.000 abitanti: un progetto 
di Unione reso possibile dallo spirito di collaborazione tra tutte le 
amministrazioni coinvolte.
La nuova rete consentirà il collegamento completo fra i capoluo-
ghi, i principali ambiti produttivi, le fermate del Trasporto pub-
blico e le stazioni del Servizio Ferroviario Metropolitano. I tratti 
che coinvolgono Castello d’Argile sono il n. 6 (Argelato - Castello 
d’Argile) e il n. 9 (Pieve di Cento - Castello d’Argile). I lavori avranno 
una durata stimata di circa nove mesi e si concluderanno quindi 
per la primavera 2019.

Piste ciclopedonali: lavori al via a giugno 2018

Genitori in con-tatto

Sono partiti a marzo e proseguiranno fino alla fine di maggio gli incontri della rassegna pensata per i genitori dei bambini che fre-
quentano i nidi dell’Unione (ma aperti a tutti). Diversissimi i temi affrontati: dall’alimentazione al gioco, alla gestione delle emozioni 
ecc.
A maggio a Funo di Argelato il 7 con la pedagogista Rita Ferrarese: “Parole e non parole: come comunichiamo con i bambini e le 
bambine” e a Castel Maggiore il 9, con il Gruppo Genitori del Progetto “Paciugorto” (per i successivi appuntamenti rimandiamo al 
calendario completo sul sito dell’Unione Reno Galliera). Per i genitori (entrambi i genitori) e i bambini di 1-7/8 mesi è previsto inoltre 
un corso di massaggio infantile a San Pietro in Casale: 5 incontri dall’8 maggio al 5 giugno.
Info e iscrizioni: silvia.melogranobo@gmail.com
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Lo Sportello Progetti d’Impresa, servizio che fornisce informazio-
ni generali e approfondimenti per l’avvio di un’attività economi-
ca, ha chiuso con esito positivo il 2017.
Si sono rivolte allo sportello quarantacinque persone, il 20% in più 
rispetto al 2016, e hanno avviato l’attività nel corso dello stesso 
anno sei di queste più ulteriori quattro (che si erano rivolte allo 
sportello l’anno precedente).
Gli utenti sono in lieve prevalenza over 45, donne il doppio degli 
uomini, il 12 % di provenienza estera (Francia, Austria, Romania, 
Marocco, Pakistan, Vietnam e Giappone).
I progetti presentati sono eterogenei e a vari stadi di maturazione: 
commercio, somministrazione, preparazione di alimenti o bevan-
de, servizi per anziani, minori o agli animali d’affezione, ricettività 
turistica, ma anche multilevel marketing o spazi di coworking.
Gli esiti positivi dello Sportello sembrano evidenziare la tendenza 
a una maggiore fiducia verso l’avvio di nuove attività economiche, 
come anche il riconoscimento e il diffondersi dell’impiego di for-

me di sostegno pubblico a disposizione dei futuri imprenditori - 
comprese, evidentemente, quelle di orientamento.

Lo Sportello Progetti d’Impresa si trova a San Giorgio di Piano, 
in via Fariselli 4, e riceve gratuitamente previo appuntamento 
(suap@renogalliera.it - tel. 051 8904722).

Progetti d’Impresa

Anche quest’anno, per agevolare gli utenti nei propri adempimen-
ti fiscali, l’Unione Reno Galliera mette a disposizione le attestazio-
ni dei pagamenti effettuati nel corso dell’anno 2017 per i Servizi 
Scolastici ed educativi dell’Unione Reno Galliera.
Per scaricare autonomamente l’attestazione di quanto corrispo-
sto all’Unione Reno Galliera per i servizi di interesse, l’intestatario 
dei bollettini potrà accedere a questa pagina, selezionare il campo 
“accedi ai tuoi servizi”, autenticarsi tramite FedERa e cliccare sul 
tasto “Dichiarazioni Spese”.
In caso di problemi nell’accesso a FedERa è possibile richiedere la 
stampa dell’attestazione agli Sportelli Socio Scolastici ed eventual-
mente anche l’invio a mezzo email.

Attestazioni di pagamento per detrazioni fiscali
anno 2017

Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP)

È stata pubblicata la graduatoria definitiva 2018. Approvata il 16 marzo 2018, sostituisce la graduatoria definitiva 2017 e rimarrà in 
vigore fino all’approvazione della graduatoria definitiva 2019.
Aggiornamenti, integrazioni e nuove domande che perverranno entro il 31 dicembre 2018 saranno inseriti nella graduatoria 2019.
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Lions Club di Castello d’Argile

Il Lions è un’associazione di volontari presente in tutto il mondo i cui 
soci (circa 1.400.000) sono tenuti ad osservare un comune codice di 
etica morale e civile. 
Si spazia dalle emergenze internazionali e si interviene tramite l’orga-
nizzazione “Lions Club International Foundation”, alimentata da quo-
te che versano i Club oppure dalle emergenze nazionali ed in questo 
caso intervengono i singoli Club, grazie alla loro capillare localizzazio-
ne. Vi sono dei precisi ambiti di intervento a cui generalmente faccia-
mo riferimento e sono: la fame, la vista, i giovani e l‘ ambiente.
Il Lions Club Castello D’Argile fa parte di questa associazione di vo-
lontari, il cui scopo è quello del servizio e del servire gli altri, e proprio 
lo scorso 10 marzo ha festeggiato il decennale della sua costituzione 
(2008/2018). Dieci anni positivi che hanno permesso di svolgere, sin 
dall’inizio un ruolo costruttivo per il proprio Paese, con l’avvio di mol-
te iniziative.
Di seguito una breve sintesi:
n il Concorso internazionale “Il Poster per la pace”; lo scorso 20 apri-
le presso il Teatro Parrocchiale, si sono tenute le premiazioni dei ra-
gazzi che hanno vinto l’edizione 2017/2018;
n il corso base di primo soccorso con la collaborazione dei volontari 
Sant’Agostino ONLUS;
n le serate di informazione medica per la cittadinanza a cui fa segui-
to un piccolo rinfresco;
n convegni su diverse e importanti tematiche culturali e di attualità;
n il servizio di raccolta di occhiali usati in due punti del Paese, la 
farmacia locale e nel Comune. Gli occhiali vengono poi spediti al cen-
tro nazionale di raccolta Lions dove verranno selezionati e divisi per 
gradazione poi spediti nei paesi più poveri;
n la campagna Lions per le vaccinazioni di morbillo nel terzo mondo;
n il progetto tutti a scuola in Burkina Faso;

e tanto altro ci sarebbe da raccontare.
Siamo un piccolo club di pochi ma volenterosi soci e grazie al conti-
nuo lavoro ed impegno in questi dieci anni abbiamo erogato servizi 
per circa euro 80.000,00 destinati per l’75% sul nostro territorio, lo-
cale e nazionale, ed il restante 25% destinati a livello internazionale.
Per ricordare alcuni interventi ecco alcune foto relative alla donazione 
di poltrone per Comunità alloggio per gli anziani di Castello D’Argile, 
agli armadietti per l’asilo di Mascarino che sosteniamo annualmente, 
al restauro di Cristo Crocifisso della Chiesa di Castello D’Argile ed infi-
ne la lavagna interattiva (Lim) donata alla Scuola Media.
In occasione della serata del decennale sono stati nostri graditi ospiti 
Chiara Cocchi in arte “Penelope” che ha allestito la sala esponendo 
una parte delle sue opere, gli “Star Gates” e l’astrofisico, divulgatore 
scientifico Pierdomenico Memeo. L’arte incontra la scienza o la scien-
za incontra l’arte? 
L’arte senza la scienza è muta, priva delle tecniche per esprimersi. La 
scienza senza l’arte è cieca, incapace di vedere la meraviglia del mon-
do che cerca di spiegare.
 E’ così che Chiara e Pierdomenico, l’artista e lo scienziato hanno cer-
cato di incontrarsi intervistandosi a vicenda fuori da ogni regola, in un 
duello di parole sul limitare di due mondi contrapposti ma affascinati 
l’uno dall’altro.
Il brindisi finale ha concluso la serata e ringrazio fin da ora gli sforzi 
compiuti da tutti i soci che non si sono mai risparmiati, augurando 
altri 10 anni di impegno sociale. Li ringrazio inoltre con affetto ed 
emozione per l’onoreficienza che mi hanno donato nel corso della 
serata, il “Melvin Jones Fellow”, premio all’impegno civico destinato 
a soci Lions che si sono distinti sia all’interno che all’esterno dell’asso-
ciazione lionistica.
Paola Morelli

10 anni per il servizio e al servizio degli altri
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Torneo di calcetto Memorial Ganzaroli
A ridosso delle festività Natalizie si è svolto nella palestra di Ma-
scarino il 4° torneo di calcetto dedicato a Giampietro Ganzaroli, 
morto il 6 dicembre 2014 a causa di un incidente sul lavoro.
Questo è il modo che un gruppo di amici scelgono per ricordare 
un concittadino e, al tempo stesso, rivendicare il diritto di ognuno 
a lavorare in sicurezza.

Un grazie particolare alla famiglia Ganzaroli ed a Martino Cal-
zolari che, con impegno e passione, ha curato l’organizzazione.

Campionati mondiali di Ju Jitsu
Abu Dhabi 1-4 marzo 2018
Ottima prestazione per Salvatore Girlando di Castello d’Argile e 
Emma Erbizani  di Poggio Renatico ad Abu Dhabi ai mondiali di 
Ju Jitsu.
La coppia allieva del maestro Piero Rovigatti e Ercole Guidetti con 
il team Ju Jitsu Italia ha affrontato questa meravigliosa avventura 
conquistando con sacrifici e duro allenamento la medaglia d’oro 
nella categoria duo classic mix U.18, facendo suonare il nostro 
inno nazionale nei lontani Emirati Erabi.
Auguriamo ai ragazzi un in bocca al lupo per le prossime presta-
zione sportive. 




